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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER IL X X X ANNIVERSARIO 

Messaggi al P.C.I. 
da tutto il mondo 
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Da parecchi giorni pervengono da 
osai parte del mondo 1 messa*,,! di 
•aluto e di augurio al Comitato 
Centrale del P.C.I. in occasicne dei 
XXX annhersario della fondazio
ne del Partito. Pubblichiamo qu 
di seguito alcuni di questi messaggi 

DALLA FAMIGLIA GRAMSCI " 
Salutiamo il popolo italiano, l'è. 

ro.co Partito comunista, unte le 
forze democratiche. Siamo sicuri 
della loro vittoria per la liberta e 
Ja pace. 

DAL P. C. TEDESCO 
(Gè. mania Occidentale) 

Cari compagni dtll eroico Partito 
comunista italiano. Vi inviamo ì 
nostri più cordiali e fraterni auguri 
in occasione del vostro XXX anni
versario. Per quasi ventun anni, 
6uUo la dittatura sanguinosa del 
laicismo, il vostio Partilo, senza 
arretrare di fronte a nessun sacri
ficio, ha organizzato la lotta del 
popolo italiano contro la gueria 
imperialista di rapina, verso la 
quale Mussolini indirizzata il Paese 
fin aal primo giorno avita «u* do
minazione. E' mento delia lotta da 
voi condotta se il popolo ital.ano 
ha potuto abbattete da se la Domi
nazione fascista e punire e^o stesso 
il criminale Mussolini. 11 vostro 
Partito è stato jempre, cosi com»* 
è oggi, all'avanguardia nella lotta 
per il la\oro e per un miglior sa
lario agli operai, per la terra ai 
con'attilli. Esso ha organizzato e 
conduce la lotta del popolo per la 

e ora lo guiaa attraverso le lotte 
per una Italia libera, forte, felice 

Vi\a l'amicizia dei popoli italiano 
e britannico! Viva il Partito comu
nista italiano! 

DAL P. C. FRANCESE 
li Partito comunista francese che 

il mese scorso ha commemorato i 
«cuoi trenta anni di vita è felice di 
salutare e di congni .ulais. con il 
glorioso partito fratello, il Partitu 
comunista italiano, il Partito di 
Gramsci e di Togliatti che si è 
costituito trenta anni or sono il 
21 gennaio 1021 a Livorno. 1 nostri 
due Partiti sono nati dalla lotta 
contro la guerra tmperiah&ta, dalla 
lotta contro ì socialisti di destra, 
traditoti della causa della classe 
opera a e del socialismo, dalla lot
ta per l'adesione all'Internazionale 
comunista fondata da Lenin. Ambo-
due si sono s\iluppati nello spinto 
di una indefettibile solidarietà ver
so la grande Unione Sovietica di 
Len.n e di Stalin. 

Il Partito comunista francese sa
luta nel Partito comunista italiano, 
il Partito della lotta Intrepida ed 
instancabile contro il fasciamo fau
tore di guerra, contro il fascismo 
assassino di Gramsci e di tanti altri 
comunisti e democratici. 

11 Partito comunista francese 
saluta nel Partito comunista ita
liano il Partito che, armato della 
dottrina marxista leninista, incrol
labilmente fedele alla causa del-
l'internazionalismo proletario »i 
ispira, nella sua azione, all'esem-

48 sindaci del Bolognese 
scrivono ol Presidente Einaudi 

La protesta contro le incostituzionali rappresaglie del governo - Manifesta-
z oni, assemblee e ordini del giorno eh edono la revoca dei provvedimenti 

indipendenza nazionale, contro il .pio del glorioso Partito bolscevico 
piano Marshall, contro il Patto i B della sua guida, il grande Stalin 

Il Partito comunista francese 
saluta nel Partito comunista ita 
Mano, il Partito che unisce la clas
se operala ed il popolo italiano nel
la lotta per il lavoro, la liberta. 
l'indipendenza nazionale e la par-r. 

Il Partito comunista francese 
afferma solennemente la solidarietà 
di lotta dei nostri popoli contro 
sii imperialisti americani fautori di 
gverra e contro i loro servi. 

n Partito di Maurice Thorez, che 
è alla trsta delle manifestazioni dei 
popolo francese contro Eisenhower 
augura di tutto cuore nuovi suc
cessi al Partito di Palmiro TogliatM 
che, con la sua lotta alla testa 
delle masse ha dimostrato al co
mandante In capo delle forze ar
mate atlantiche l'irriducibile vo
lontà di pace del popolo italiano. , 

Viva il XXX anniversario del 
Partito comunista italiano, il Par
tito di Gramsci e di Togliatti! Viva 
la solidarietà di lotta dei popoli di 
Francia « d'Italia per la difesa 
della pace! Viva la grande ed in
vincibile causa di Marx-Engels-
Lenm-Stalin che ci dà la certezza 
della vittoria della forze della pa
ce, delle forze del socialismo! Viva 
la pace! Viva il comunismo! 

p. 11 Comitato Centrale 
del Partito comunista francese 

(Jacques Duclos) 

Atlantico, contro la preparazione 
della guerra antisovietica diretta 
dall'imperialismo americano. L'osi 
esso è divenuto il più grande Par
tito italiano, ti Partito che conta 
milioni di membri, il Partito dei 
lavoratori • dell'intiero popolo di 
Italia. 

Per noi il PCI è un grande esem
pio, ed emularlo è dovere di ogni 
romunìsta tedesco poiché l fomen
tatori di guerra tengono sopra ogni 
altra cosa alla collaborazione della 
Germania occidentale per l'eiret-
tuazione dei loro piani. Pere ò alla 
pooolazione della Germania occi
dentale, la quale vuole la pace, toc
ca il compito di lottare in primis
sima linea per la difesa «Iella pace 
Il nostro desiderio più vivo è o«gt 
che la pace riesca a prevalere sulla 
guerra attraverso la lotta comune 
di tutti 1 popoli amanti della pace. 
attraverso la lotta comune di tutte 
le forze della pace in tutti 1 paesi. 

Per il XXX anniversario della 
fondazione del PCI fraterni saluti 
di lotta. 
DAL P. C. DI GRECIA -

Il Comitato centrale del Partito 
comunista di Grecia invia al Par
tito comunista fratello d'Italia ì suoi 
saluti più calorosi in occasione del 
tuo XXX anniversario. Con la sua 
brillante azione, in lotta indoma
bile contro l'imperialismo italiano 
• contro il fascismo di Musìol.ni 
nella lotta armata dei partigiani 
per la libertà del popolo a l'indi
pendenza d'Italia, esso ha potuto 
forgiare l'unità della classe operaia 
nel quadro della lotta antifascista 
di tutto 11 popolo per la democra-
tia e la vita. - Oggi 1 fautori di 
guerra americani, appoggiandoti 
sulla ericca mercenaria • reazio
naria di De Gasperi e dei suol 
compari, cercano di trasformare 
l'Italia in una loro piazza d'armi 
e di trascinare il popolo italiano 
verso un nuovo massacro per ser
vire 1 loro piani di conquista del 
mondo. Noi seguiamo con la più 
grande simpatìa l'energica resisten
za opposta ai fomentatori di guerra 
e agli sfruttatori del lavoratori dal 
popolo italiano che lotta per la 
pace, per la libertà e per l'indi
pendenza. Con la stessa passione il 
popolo greco, fermo nella sua fede 
nonostante le forture degli impe
rialisti anglo-americani e del mo-
narco-fascist:, si solleva contro 1 
piani oscuri degli imperialisti ama. 
ricani che tendono a creare una 
coalizione aggressiva mediterranea 
formata dai mercanti di carne da 
cannone De Gasperi, Tito. Venute
lo*, Menderes. Comune è U nemico 
e comune è la nostra lotta. 

DAL PARTITO DEL LAVORO AL
BANESE 
In occasione del XXX annlver-

sano della fondazione del Partito 
comunista italiano invio il saluto 
jrù caloroso del Partito del lavoro 
albanese, del Comitato centrale e 
mio personale, n Part.to comunista 
italiana seguendo gli insegnamenti 
di Lenin e di Stalin, ha saputo 
ottenere grandi vittorie nella sua 
lotta eroica per I diritti della clas
se operaia e delle masse lavora
trici, per le libertà democratiche 
e per la causa della pace e del 
socialismo. Il Partito del lavoro 
albanese e l'intero popolo d'Alba-
n-a salutano di tutto cuore queste 
vittorie del Partito comunista ita-
Mano • vi augurano nuovi enirt***1 
nella vostra lotta contro 1 fautori 
di puerra anglo-americani e i loro 
sostenitori italiani i quali si sfor
zano di gettare il vostro popolo in 
una nuova carneficina. 

Auguriamo di tutto cuore nuov* 
vittorie nella lotta che il popolo 
Italiano conduce, per il rafforza
mento di tutto il campo della pace 
e della denfecrazJa che ha alla sua 
testa la gloriosa Unione Sovietica 
e il grande Stalin. 

DAL P. C BRITANNICO 
Cari compagni, a nome del Co

mitato esecutivo del Partito comu
nista britannico vi esprimo le no
stre più calorose congratulazioni e 
I nostri fraterni auguri nell'occa
sione del XXX anniversario della 
fondazione del Partito comunista 
Italiano. 

Fin dallo storico congresso di Li
vorno m cui venne fondato il vo-
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BOLOGNA, 23. — A firma di 48 
Sindaci della provincia presenti 
all'a-.semblea generale tenutasi al
la Sala Rossa di Bologna e 6tato 
inviato all'on. Luigi Einaudi Pie i-
dente della Repubblica italiana un 
telegramma in cui si rileva che i 
provvedimenti prefe tizi nei con
fronti dei quattro Sinuacl soppesi e 
dei due denunciati delia provincia 
di Bologna .ono catti assolu amen 
te contrastanti con le leggi e la 
Costituzione repubblicana cosi co
me rimposlzlone di riconoscere .a 
funzione del comandante la sta io
ne dei carabime-1 quale a.i, riten
tante presso i Sindaci dei poteri del 
Questore e del Prefetto ». 

Dopo aver confutato e dimostrato 
l'infondatezza delle accuse mosse 
dal Prefetto al Sinoaci colpi 1. il te
legramma cosi prosegue: «Ritengono 
l'atteggiamento a ìoso del Pre et.o 
come una ca isa di grave turba
mento pubblico nella provincia e 
domandano che provvedimenti del 
caso biano presi per assicura e .1 
rispetto della" Costituzione e delle 
leggi che non siano in contrasto con 
la Costituzione medeMrra » 

Intanto alla Manifattura Taba cH 
di Bologna oltre 1100 la\ oratori 
hanno sostato per tut'a la giornatT 
da' ait i allo s'abillmento nonostan
te la pioggia 

A Rimmi il comitato di solidarie
tà con l'amministi azione comunale 
di Coriano. con'inuando nella sua 
azione in difesa delle libertà cerno 
cratlche violate dal recente prov
vedimento prefetti/io, che ra so
speso il Sin aco di questo Comune 
ha già t accolto l'adesione di 5 mi
la cittadini di qualsiasi tendenza 
politica sui 7 mila esfs enti sul te r-
ritorio di Coriano. I 5 mila cittadi
ni chiedono la riammissione del 
Sindaco Zanghini nella sua carica 
La raccolta delle firme continua. 

A Parma il Consiglio generale 
delle Leghe e oei Sindacati e a 
Rimini la Segreteria camerale han
no invia o telegrammi di proemia 
al Mini-tro dei Trasporti D'A*ano-
na, per li fa loso provvedimento 
preso nei confronti dei ferro, ieri 
democ latici 

Sempre nel Parmense 1 lavoiato-
ri di Noceto hanno risposto con 
esemplare fermezza alle illegali di
sposizioni governative prese contro 
quel dipendenti del locale stabili 
mento caricamento proiettili ere 
nella scorsa settimana hanno ma 
nifestato la loro volontà di pnee 
e di libertà. Lo adopero inlriato 
con successo ieri mattina nello 
stesso stabilimento è stato seguito 
oggi dalla astensione gene-ale dei 
lavoratori di tutta la zona 

racinesche In segno di solidarietà 
con l lavoiatori In lotfa. 

Ali ultim'ora apprend.amo che la 
direzione dello stabilimento ha co 

della S.F.I. sicuro interprete del 
ferrovieri di B.escia e provincia 
ha elevato viva protesta contro le 
misure inumane e coeicitive pre-e 

municato alla Commissione interna'oal Governo per impedire le li-
che i lavoratoti allontanati dal la
voro \erranno occupati aaba.o 
prossimo. 

A Piacenra 11 Consiglio generale 
delle Leghe e dei Sindacati ha vo
tato al termine di una riunione 
una mozione nella quale lmpetna 
tutti i lavoratori della provincia o'i 
Piacenza a so-tenere vivamente la 
azione dei lavo atori dipendenti 
dallo Stato, se necessario con una 
azione generale, qualora il Go, er-
no non riammetta i lavoratori Mi-
spesi alla loro attività. 

Questa mattina secondo le deci
sioni deliberate nell'assemblea se
rale del giorno precedente e le ìn-
dica?ioni della CGIL, i dipende n»i 
degli stabilimenti militari hanno 
ripieso la loro attività mentre i so
ttesi si sono p<esentali di fronte 
allo stabilimento. 

A Brescia 11 Coml'ato Esecutivo 

berta sancite dalla Costituzione 
conquistate dagli uomini liberi. 

Dall'Umbria si apprende che II 
Prefetto di Perugia ha sospeso ri
spettivamente per uno e per tre 
mesi i Sindaci di Spello e di Um-
bertide, dottoressa Elsa Trampoli
ni e Astorre Bellarosa. 

Mortale incidente 
in una miniera di zolfo 

AVELLINO, 23. — Un grave in
cidente si è verificato nel po
meriggio di ieri nelle miniere di 
zolfo di Altavilla Irpina: il mina
tore Giuseppe Forte, di anni 35. 
del luogo, mentre era intento al 
«=uo lavoro, veniva travolto da un 
grosso blocco di minerale stacca
tosi dalla volta del tunnel, rima
nendo ucciso. 

IN ITALIA, AUSTRIA E SVIZZERA 

Aumentano le vi Hi me 
della "morie bianca,, 

_ . — . — . _ J; _ 

Finora si registrano 257 morti a causa delle valan
ghe - Drammatici episodi in Alto Adige e nel Tirolo 

Il totale del morti e di coloro 11 cadavere del sarto Federico Gas-
di cui si ritiene quasi sicura la ser che lavorava a giornata nel 
morte a causa delle valanghe che maso e che, per essere zoppo, non 
per cinque giorni e cinque notti era riuscito a mettersi in salvo. La 
hanno riempito di rombi le valli famiglia Volgger ha invece potuto 

- f 

delle Alpi italiane, svizzere, au
striache e francesi è salito finora 
a 270, e continua a salite di ora 
in ora in seguito a sempre nuove 
segnalazioni. 

Ecco l'elenco delle vittime: 
Austria: 150 morti, 35 dispersi e 

creduti morti; Svizzera: 75 morti. 
12 dispersi e creduti morti; Ita
lia: 29 morti, trenta feriti gravi; 
Francia: 3 morti. 

In Italia, il numero delle vittime 
provocato dalle valanghe nelle so
le vr-lli atesine (Val Passirla, Val 
Venosta, Valle Aurina ecc.) è sa
lito a 17. Infatti, dalle macerie 
dell'abitazione della famiglia Volg
ger in quel di Fundrea, è stato 
estratto, dopo venti ore di lavoro, 

La figuro di Barontini 
commemorato ieri al Senato 

Commossi discorsi del vice presidente Mole, del compagno Bi-
bolotti, del ministro Segni e di oratori di ogni parie politica 

Il Senato ha ieri solennemente 
commemorato Ilio Barontini. -

11 vice Presidente on. Mole, che 
presiedeva la seduta, alzandosi in 
piedi imitato da tutti i pres.. n i, 1 a 
inviato un commosso saluto alla 
memoria del senatore perito tragi
camente. 

« Lo avevamo visto, egli ha ag
giunto, in questa aula nelle ultime 
sedute tranquillo e sereno, come 
al solito, perchè un bonomia pae
sana e una sorridente arguzia to
scana smodavano anche nelle ore 
accese gli ardori della sua passio
ne politica. E nessuno di noi e tan
to meno lui poteva sospettare l'ag
guato Imminen'e del destino ». « C'è 
qualcosa di iniquo e beffa do. ha 
continuato l'orato e. in questa mor
te improvvisa ed illogica. Perchè 
questo senatore, cne era giunto al
la dignità di rappre entante popò 
lare fino al laticlavio, partendo da 

Lo adopero e durato 24 ore ed u n a M s c j n a di contadini toscani, 
ed era ealito grago a graob, conta
dino, operalo, ferroviere, organiz
zatore, uomo politico, conquistando 
le sue posizioni, a misura che la 
sua tenace passione di autodidatta 
slargava la sua cultura ed affinava 

ha' visto la totale partecipazione 
dei lavoratori nonostante le inti
midazioni della polizia che ha par
ticolarmente Infierito contro gli 
esercenti minar bandoli addirittuia 
di ritirare le licenze di esercizio a 
coloro che avessero abbassato le sa-

1 LAVOHAIOKI PKK LA PHOIUIZIOME DI PACE 

La costruzione ili 15 elettroniolriri 
aii'OTO abbandonala dalla direzione 

La crisi industriale si aggrava in conseguenza della politica 
di riarmo - L'economia meridionale particolarmente colpita 

La crisi industriale diviene di gior
no in giorno più grava. Questa crisi 
investa soprattutto 1) «ettor* metal
meccanico. cioè quello che la dema
gogia governativa vuol presentare co
me settore « avvantaggiato » dalla po
litica del riarmo. I licenziamenti e le • comunisti. « esaminata la preoc-
temate smobilitazioni che continua- cupante attuazione degli approvvt-
no a verificar»! rivelano concreta- glonamenti delia materie prime, cha 
mente — meglio dt qualsiasi poleml- 11 sistema del contingentamenti da 
ca — quali alano le reali conseguenza parte del comitato anglo-franco-ame-
oella svolta economica effettuata dal rteano renderà diffìcile per le Indù-
governo (l'on. La Malfa chiama tutto strie siderurgiche non monopolisti
c o € audace economia moderna •) che; esaminate inoltre le difficolta 

All'inai di Napoli (438 dipendenti) ( } f L " « * • " £ * £ L ^ K m m S a ! _.. . - ._ J-„,..;.,_^„„«, r-™vi»'» mercato Interno e per la continua, 

siderurgica lombarda, la BedaelUluna conversione della produzione 
(Gardone Val Trompla e Dervlo). In\attuale verso una produzione dt 
una sua mozione, 11 Consiglio di guerra ». 
Gestione dell» Acciaierie e ferriere 
ttedaelti. in cui sono rappresentati 
democristiani. Indipendenti socialisti 

al minaccia la smobilitazione, perche 
le commesse ferroviarie, che erano 

per 
zlone del necessario rammoderne-

."tate " p r t ^ n n ^ " s o n o « ^ r i U . j n ^ ^ . Impianti; del.tar. £ _ . - . __.. a , , , . - . , . . . . . , , . . . , „ , . , , <-*n_>l unanimità di indicare e condurre rate; gii investimenti statali veti- *««»««J#-« ,» t* „r# 
* A.»—... _-,, .OT îMhi *\ . ^ . ' I s i i o M atta ad intensificare la p ê. 

gono sottratti agli ìmpiegni di pace .,_.___ _ _ _M „_, ,., __-» „-/?-*«_ 

• •• »!-«-2?- «"«^ *ssr ̂  £5£%e£ ?ia££L%ZJT£ Paese, ed a rìmuoi-ere gli ostacoli c>e 
Vecrmomia di riarmo procura alle 
produzione stessa e ad opporr aa 

fabbrica Ruepxng di Napoli (250 di 
pendenti) serra 1 battenti La defi
cienza di materie prime, provocate, 
dalla corsa al riarmo, pesa gravemen
te su tutta l'economia meridionale: 
ta, mancanza, di carbone e di banda 
stagnata, ad esemplo, sta creando 
gravi pericoli di crisi nelle industrie 
salernitane, dal gazometrt al coto
nifici. dalle fabbriche tessili alle car
tiere. dalla fornaci al cementifìci 
dagli stabilimenti alimentari 
fabbriche di conserve. 

r n nuovo, granaio*» episodio del
l'azione nazionale intrapresa dai la
voratori per lo sviluppo della produ
zione di pace, al verificherà domani 
a La Spezia. Seguendo l'esempio dei:* 
maestranze deWÀnmìdo. della metta 
• delle Meggiane, i lavoratori delia _ _ 

? J ^ f t * ^ ^ f ^ I r . ° r ^ 2 ^ « PO*1*0 * Napoli la nave" trasporto hanno deciso di iniziare e proseguire a m e r i c a n # Jennv che ha a bordo 

Due cadaveri rinvenuti 
orrendamente mutilati 

CAGLIARI. 23 — In regiore Santo 
Efls!o. nel territorio di Orune in pro
vincia di Nuoro, sono st«t! rinvenuti 
stasera, orrendamente mutilati.* 1 ca
daveri de! fratelli G o*. ar.nl e Fran
cesco PI ras. rispettivamente di 18 e 
38 anni, entrambi pastori, pregiu 
dicati. 

li Francesco era da poco rientrato 
in Sardegna redt.ee da un peniten
ziario della penieo.a ore aveTa econ
tato una lunga condanna per ra
pina. I due erano scomparsi dalla 
loro abitazione quattro g'.orni or so
no SI ignorano ze cause de! duplice 
assassinio. 

le sue capacità di pensiero e di 
azione, era stato un combattente ». 

« Sessantun anno di età, quaran
tacinque di lotta! — ha esclamato 
l'on. Mole — Soldato «lei lavoro e 
della miseiia, socialista ntlla gio
vinezza, comunista tln> dalla lon-
dazlone del partito, aveva avuto 
una vita irta di rischi, di pencoli 
e ai evtn i Raramente una singo
la vita di uomo 1 a avuto tanti ri
schi, tanti pericol. e tanti eventi 
Mecso al bando cai regime: percos
so dalle punizioni punitive, accu
sato e carcerato per complotto con
tro 1 poteri del'o Stato; profugo in 
lontane terre di esilio, di cui co
nobbe le prigioni ed i tampi di o. n-
centramento; combattente delle (or
inazioni internazionali in terra di 
Spagna, comandante della legione 
italiana nella battaglia di Guadala-
jara; sfugeito mlia .o lofamene al
la fucilazione dono la restaurazione 
del ' regime franchiate; riapparso 
dopo dieci anni alla testa «egli in
sorti delle Alpi Marittime in Fran
cia e poi in Italia alla te-ta dei 
Partigiani in Emilia, egli aveva afi
dato cento volte la morte, aveva 
quasi giocato con la morte, che lo 
aveva risparmiato nelle situazioni 
più difficili ». 

Il compagno BIBOLOTO, nella 
*ua toccante rievocazione, ha trat
teggiato l'eroica vita del compagno 
scomparso, e la sua lotta In Italia. 
in Spagna e In Francia, fino ai 
srrandi episodi della lotta parti
giana. 

Il compagno socialista LUSSU si 
è associato al cordoglio a nome del 
suo Partito e del Partigiani di Soa-
tma e d'Italia. Si sono associati TO
PINI per la D.C., PARRI che ha 
rievocato Barontini come uno dei 
maeeioii artefici della Liberazione. 
ZANAHDI per il P.S.U. e quele ex 
sindaco di Bologna per quella cit
tadinanza, MACRELLI per 11 PRI 
e per l'Emilia liberata dai par
migiani, GONZALES per il PSLI, 
GASPAROTTO (indipend.) cha ha 
esaltato questo eroico campione 
dall'italianità. Per il governo si è 
associato il Ministro SEGNI che si 
è Inchinato davanti alla memoria 
- d e l valoroso combattente per la 
libertà drl nostro Paese- , 

E* seguito lo svolgimento di al
cune interrogazioni tra cui una del 
compagno FERRARI che ha pro
testato contro la rimozione del Sin
daco di Busseto. reo di essersi as
sociato all'appello di Stoccolma. 

Infine il Senato ha discusso un 
progetto governativo di leg,;e sui 
- miglioramenti ai trattamenti or
dinari di quiescenza -. 

Hanno parlato vari Senatori tra 

cui 11 con pagno socialista BERLIN
GUER cha ha documentato come 
que.-to progetto eluda alcuni pre
cedenti voti del Parlamento. 

L'inchiesta dell'Ooposizione 
per l'assassinio di Lo Gre o 

PALERMO, 23 <G. S ) — Dome
nica una delegazione di parlamentari 
dell'Opposizione guidata da Giovanni Ica 125 persone 

scampare a sicura morte allonta
nandosi in tempo, dopo che valli
giani appostati in vedetta avevano 
esploso colpi d'arma da fuoco per 
segnalare la caduta della valanga. 

All'ospedale di Brume©, ove era 
stato ricoverato, è morto il piccolo 
Pietro Kunlg di anni 8, che con 
l'intera famiglia era stato travolto 
da una valanga in valle Aurina. 
Una cugina del piccolo Kunig è 
pure morente nello stesso ospedale 

Le popolazioni delle valli di 
Fundrcs e Aurina continuano a vi
vere «otto l'incombente minaccia 
di nuove slavine. Si nutrono forti 
apprensioni per la* sorte della fra-
ifone di ValiaTga in valle di Fun
drcs, dove un'enorme valanga è in 
leggero movimento e sovrasta il 
paese. I casolari più esposti ven
gono sgombrati in tutta fretta. 

La strada del Brennero è tuttora 
bloccata su Un fronte di 200 metri 
da una valanga che ha ostruito la 
importantissima via di comunica
zione con una massa di neve, ma
cigni e grossi alberi, per un'altezza 
di quattro o cinque metri. La stra
da potrà essere riattivata presumi
bilmente entro venerdì. Rinforzi di 
alpini, carabinieri, finanzieri, guar
die forestali, sono stati Inviati sul 
luoghi più colpiti per accelerare 
l'opera di soccorso. 

Sempre più gravi sono Intanto le 
notizie che giungono dall'Austria e 
dalla Svizzera. 

Nel Tirolo austriaco piloti della 
aviazione militare hanno tentato 
oggi per tre volte, ma inutilmente, 
di lanciare rifornimenti di medi
cinali da una altezza di tremila 
metri sulla sommità di una mon
tagna dove si trovano 133 uomini 
-iresi prigionieri da una Valanga 
di neve, 

Le valanghe che continuano tut
tora hanno causato la morte di clr-

I 133 uomini im-
Roveda • composta dal deputato so- prigionati dalla valanga fanno prr-
cialUta Gramatlco • dai comunisti 
Sala e La Marca si è recata a Piana 
degli Albanesi dove dopo aver reso 
omaggio alla tomba del bracc'anie 
Lo Greco ucciso durante le ultime 
manifestazioni per la pace e contro 
l'arrivo di Eisenhower ha condotto 
un'accurata Inchiesta nel corso della 
quale hanno deposto numerosi citta
dini. 

Dall'Inchiesta le responsabilità dei 
carabinieri sono state documentate in 
maniera impressionante Molti citta
dini hanno anche Indicato 11 carabi
niere che avrebbe preso di mira li 
Lo Greco. Il carabiniere è conosciuto 
in paese con il nomignolo di Ca-
cardia. 

te di un gruppo di operai che sta 
vano lavorando ad una diga sul 
monte Sturmalpe che è una cima 
del massiccio Tauern. Il monte 
Sturmalpe è vicino al Gross-Glock-
ner, la più alta vetta austriaca. I 
prigionieri sono stati isolati do
menica da un'enorme valanpa che 
ha urciso 16 persone nel villaggio 
di Heilieenblut e ha chiuso tutte 
le strade che conducevano al cam
po degli operai. Sessantasil giovani 
che ieri si sono aperti una via per 
questa località hanno dichiarato 
che quattro persone erano morte 
e almeno due In condizioni molto 
critiche. 

IL GOVERNO CONTRO 011 STUDENTI 

Le tasse universitarie 
aumentate dai de alla Camera 

Gli emendamenti dell'opposizione respinti 
Aumentati di 16 volte i canoni enfiteutici 

.ìfict.j 
aCiej 

L'America rimanda in Ital ia 
un pericoloso bandito di Giuliano 

i o sbarco di Patazzolo a Napoli - Alcuni siciliani accu
sati di attività gangsteristica da un senatore statunitense 

oer loro conto. In assenza delle di
rezioni aziendali, tmoortanu produ-
donL Per domani, infarti, e sta*» na
sata definitivamente la data d e i * 
impostazione di 15 e:ottromotr*cl al-
l'OTO • dell* costruzione di un nuo
vo capannone alla rermomeveanica) 
interverrà il cotuoamo Boveda-

BT d* 113 giorni cDe le maestranza 
deue due fabbriche spexxine occupa
no gli stahlllmentl. dopo ti rifiuto di 
accettare i eoo licenziamenti intimar 
ti dalla Finmeccanica- e dopo la di
serzione del dirìgenti Malgrado le 
Intimidazioni. I ricatti, le corruzioni 
tentati al danni di operai e Impie
gati e sviluppatisi anche mediante 
lettere e visite personali (procedimen
ti tanto pin odiosi trattandosi di 

- — « . « - t f . 

di eroiche lotte, sotto la guida ™-\*%^tt£gZ°£*gJ™m £ £ 
rare, I pochi che «ono usciti, del re-zlonale di due rappresentanti della 

NAPOLI, 23. — E* giunta nel ti, Arthur Longone, Pat Manno, 
Jack Dragna e Joe Adoni. Queste 
persone, ha detto Kefauver «si so
no estraniate dalla comunità in cut ^ ^ e» n e r f c : # 
vivono ed hanno posto in attuazio- } « . . „ . _ _ fcJ„ _ . 
r.e un loro proprio codice mafioso. OfiuJatio fejett* • < 

un gruppo di «indes derabili- espul
si dall'America, tra cui il bandito 
siciliano Carmine Palazzolo. g à 
componente della banda G-.ul:ano, 
colpito da mandati di cattura per 
omicidi e rapine. 

Si apprende intanto da Washing
ton che il sen. Kefauver, presidente 
della commissione senatoriale d'in
chiesta sulla criminalità, ha d.ch.a-
rato oggi che nella delinquenza or
ganizzata americana spiccano «po
che centinaia di oriundi siciliani. 
che presentano caratteristiche de-
Hquenzìali scoraggianti». 

Kefauver ha ' chiesto al Senato 
che si proceda penalmente nei con-
f;~r.ti di nevs p«r««r»e eh» In «%m-
miss-.one ritiene abbiano » che fare 
con la delinquenza organizzata ame
rica • che, e.ta'e a comparire da-

classe operai, intemazionale, quali .W o . « ^ s M i t , Invitati a rientrar. ^ ^ f ^ è c ^ r n V o n e s I ^ s i w' 
i compagni Gramsci e Togl'atli. il 
Partito comunista Italiano ha te . 
nula .Ita la bandiera del marxismo-
leninismo, ha continuato inflessi-

in questi giorni all'aperta contrappo
sizione tra le conseguenze deleterie 

mui- ì - . . . i « « - AI fc-mtt. - i r . , ideila politica rtermirta e la Une» 
Mie la sua lotta di fronte ali as- „, r , ^ , . e di salverai indicata 

Ito del fascismo, ha costruito i » l - , i lavoratori Lo hanno chiaramente 

a°Tn"t\\tt'fii ,S2r«i a^tTfiunouel"0 r i f l u t a t e d i ri*pondere «He do-in tutto 11 Paese ai aartste dunque ^ ^ ] o f 0 ^ ^ T n ^ flgura_ 

no Anthony Accardo. che presumi
bilmente è 0 successore del defun
to Al Capone nelle funzioni di ca
po della rete delle bische dande-

unità del popolo lavoratore italiano precitato i latratori di una fabbrica siine di Chicago, Salvatore Mot et-

proprio 
Essi seguono la regola di aiutarsi 
reciprocamente nella più grande 
segretezza - . 

ManHestaiioae per il Detta 
Metta per il 4 febbraio 

La Segreteria della Consulta Inter
regionale del Delta a coronamento 
della Iniziativa promossa dalla Costi
tuente delia Terra in solidarietà con 
la popolazione del Delta Padano, co
munica cha domenica « febbraio 1951 
avrà luogo a Porto To'.le una mani
festazione nazionale alla quale earan-
— — ***•*•• •- • »• • • " * " 
*.w **- - *—•* *•». ••»••••*. *^ »*awwv«-i*iwii vare 
hanno già aderito o vogliono aderire 
aU'ap-wllo a ~uo tempo lanciato dalla 
Costitcente della Terra. 

Pres'jdente de^a Camera on Gronchi 
e lr-travttenuta a cordiale colloquio. 

La de'eajazjor» che era accompa
gnata dal genera:* Roveda, dacron. 

daUon BoWor.eii: 
ha consegnato «ll'on Gronchi la peti
zione. Ormata da oltre 9000 lavoratori 
de";"* FIAT, in cui et chJed* che {' 
governo evo'-ga una pol^toa di pace 
e •*. i;ben da impegni eh* possono 
coinvolge:* il Paene in un conflitto. 

. Uccisa in 24 ore -
dal morbo giallo 

TORINO. » . — ET deceduta all'ospe
dale dell* MoUnett* ta signorina rul-
via Bordone, di anni 31. colpita da 
morbo giallo. L'infezione fulminea 
cne com'è noto porta alla morte in 
meno di 24 ore. «1 * manifestata men
tre la signorina ere in convalescenza 
dell'Influenza 

Le autorità «anitarl* hanno prov
veduto a tutte teoper* di disinfestane 
per evitare il diffondersi di questo 
male che, ae pur rarissimo, al verifica 
nella nostra Urta dna o tra volta al' 
l'anno. 

La scienza canta à nota non à eti 

Orazioni Mia FIAT 
ricevute dall'eli. Granchi 
Una da!ege*iona di aparai, impiega- _ 

ti a taeriea deva FIAT Orac*i Motosi Icore riuscita a trovar* tra Mimalo 
* Fonderle GhJaa 4 eàata ricevuta dal la «ueate ftarrtaHa 

La aeduta antimeridiana di Ieri 
alla Camera è etata dedicata, com* 
di consueto, alio avo^^nento di in
terrogazioni • ìr.terpe'.l&nz* U com
pagno lf ARABI NI, in particolare, ha 
svolto una interpellanza i>er riven
dicai* con urger.*» !*, aberrazione 
dal bacini montani dell'appenniro 
toaco-*mìl^no-romagno.o. a nmbo-
Bcnjnento dei terreni, lavori di via-
r&ltà. corruzioni di ponti, ecc.: 
opere ea«enziaj{ per porre fine agli 
a.:aguner.ti che ac ver.ficdr.o n«Ua 
pianura padana e per sol.evare :* 
ecoromla di que"> ™re e 1» livello 
di vita de.'.* popolazioni 

N*'. pomer^gio. prima che ripren
de-** « dibattito »u!!a legge Ermlnl. 
Il compagno GIORGIO AMENDOLA 
ha ricordato la figura e la vita eroi
ca del co.-ni»agno I.Io Barontini. vita 
Interamente •pena, in Italia, in 
Francia, in Spagna, al eerrizio della 
calia* dei lavoratori Noi — ha detto 
Amendola — n* custodiremo fed*'.-
mecte la memora. • resteremo fede:. 
al principi e agii ideali per 1 qua:: 
egli b* in*tarc*M.-ne- te ed eeem-
plaraent* comhatturo flno *'<* rr.or-
i* » Oratori di tutti ! gruppi a! sono 

iati alla co-nme-r.oraiior.e. 
Sono *4&U anche commemorai: gii 

ex deputati Oande.* e Bertoilno 
AU* 18 30 è poi ripreso C dibattito 

«l'a legge che aument* le ta*** 
urirer» tane 

Lai maggioranza democristiana, sen
za intender* ratieni ai smttm, ha vo
tata l'aumento 4*41* t***e seconde 
la er*v!ai*ni. L* tana a «•orma 
risultane pertanto «adeguate» nella 
misura **cu*nt*: f a — di immatri-

pt*. tOOO (ir*; t e * * * annwal* 
ai feavisioft* in Iettar* «Aoaon*. lin-
!•**, matematica • fWca. aeionz*, 
•oc . l ir* 1 * mila; In leva*, «ctoni* 
•alltich*, *conernia, «ctoni» etatlsti-
ch*t farmacia, m*dtoin* veterinaria, 
diploma di maai*«*ra la «eonomi* • 
diritto, 21 mila; m m*rficin* * chi
rurgia, ing*gn*rl«, *rchit*ttur*. chi-

Ica. chimica industriato, actonr* 
•avaria, «ctoni* farvstal!. L. 2 * mila, 

• di laure* a diploma, l ir* tOOO; 
atea** annua!* per • •ami di era 

"Alo, Ur* 4000; «corata*** par * * * 
mi al laura* • diploma, tira 3000. 

A ciò al aggiunga la ta**a di 5000 
par il primo anno di ruori-corao. co-
un aumento dei 50*/, per ogni *--<-• 
aucceasivo Una tassa di 6000 lire » 
ancora previata par chi coneeanxa di 
plorai di apeci*:izz»c:onl >jn Univer
sità o letUutt superiori 

Tutta '.e proposte dei compagni 
Silipo e Loria per attenuar* la gra
vità di un ta:* aumento, m forra de 
qu*:« gran numero di studenti do
vranno abbandonare gii atudt aonc 
sta:* respinta dalla maggioranza 

la aartlislara eena saasf respinti 
H. M prima *M ajaell 

ta»**. Il ««con do d*i quali rtdu< 
l'aumento In percentuali varianti, il 
t * rs* dal quali «ommisurav* propor-
>i*n*!m*nt* l'aum*nt« * * l t * t a * * * al 
reddito familler* dagli «tudanti. 

Ma, c'è di più. qualcosa che dimo-
fftr* apertamente il carattere cUwei-
eta de la legge democristiana a t". 
carattere di parte de'.Ie decieior.1 de:-
:* m&gg.oranza: la, legge è etata dot 
ulteriormente peggiorata, m quanto 
* «tata eoppreae* qu*::*. parte de: 
progetto originale che dava ai Con-
a'gii di Amministrazione univeiaitari 
ia facoltà di aumentare de! SO per 
cento !e taaea per gli «tudenti an-
!>erter.entt a famiglie averti un r*d-
d'to annuo *up*rior* al $ milioni! 

Sono etatl mone rapidamente ap
provati gli altri articoli de'la legge. 
r guardanti questioni di minor* Im
portanza. e Infine l'u.t'.mo che rin
vi* al 1931-52 il pur irrfeorio aumen
to del -or. tribù ti sta tali alle Univer
sità Arche l'aumento delle tasse 
andrà in vigore dal 1951-32. «alro la 
ta*** di laurea o diploma, che au
menta fin da questanno Ultimo gè-

o de.'a nngg.onU.-M. é «tata 1* 
CAtar-Aione de; contributo «tata!* an
che a'ie Università cattoliche 

Conc.uee « votaz.onl. i compagni 
Lozza e Silipo hanno riaaaunto : 
rr.o*iv. de.la r.ewa opposizione delie 
«iniM^e alia grave legg* democrteiie
na La quale è co«l iniqua * si tem
po *te«so cosi lontara dal risolvere 
I proKemi delle Un:v*r*!tà che anche 
II repubbl'eano Bell oni ha annun
ciato li voto contrario del euo 
gruppo. 

Infine la maggkr.an»a ha appro
vato — nonostante l'opposiziore 
deli* ainistre — sicura norme già 
% euo tempo discuese in materia d. 
revisiore dei canon! e-.flteucl • d. 
•ffrefìoax.or.e Secondo tali norme. 1 
canoni in danaro de' e enfiteusi co
stituite anteriormente al 1941 sono 
aumentati di 16 volta. 

L'approvazione de. A. legge, tutta
via. non è stata ultimata 

(CoatJaaaslea* dalla t> f a g l a » < 
innocenfi tebermatlie mi sottraevo *V 
lervdtgio dell'uno t degli altri. * 

Colonico aneddoticamente mue\ti n 
•mVi umori nei riguardi degli vne* . 
ricani, J prima perchè io non *ono 
un dottrinario, nono/tante la -n* , 
eiornea di protettore, e poi pe*t.hì 
voglio ricordare che in ogni *tmpo , 
ho trovato pazzesca l'adesione dth 
fittila al Patto Atlantico. Dicevo ut • 
quell'occasione: ahimè! questi atlan* 
ticisti come poco amano ritolta, e 
più amano le dottrine dei loro par» 
titi politici e della loro • ctatte »/ ' 
Vogliono metterci nelle condizioni di 
far apparire ancora una volta FItalia , 
un'eterna traditrice: la Triplici Al» 
leanza e poi ci fu U nostro intervento \ 
a fianco dell'Intesa; il patto d'acciaio * 
e poi ci fu la tacita ribellione di tutta 1 
l'Italia antifascista e la guerra pattf " 
giana contro il mostruoso connubio 
Mustolini'HUler. Anche ora ci lasce* , 
tanno invadere dai russi, e poi, n«* • 
turalmente, faranno sì che ci ve*f .• 
tano a liberare i soliti americani. Ma 
perchè noi, nipotini di Machiavelli, 
dobbiamo prestarci a questo ruolo '" 
di « eterni traditori », che non cor» 
risponde alla nostra effettiva ' vtts 
moralet Gli italiani sono leali e af» 
lezionatì umanisticamente alle loro 
tradizioni di indipendenza. Si tratta ' 
di una situazione gcografico'polttica ^ 
di gran lunga superiore alle nostre 
forze e contro la quale noi possiamo 4 
fare ben poco. Adottiamo quindi, di
cevo, la politica di Lucia Mondello, 
Ji quella giovane contadina che. pre» 
'a prigioniera net castello dell'Inno
minato, si presentò tremante e tnt'e» 
fida al tempo stesso al suo torturato
re dicendo: — Eccomi qua! mi am
mazzi! —, e riuscì a disarmare e a ' 
ipetrare il cuore del tuo predestina
to carnefice. 

Così, per la penna di uno scrittore .' 
cattolico, Carlo Arturo Jemolo, ci 
dichiarammo, io e i redattori d'una 
mìa rivista, antiatlatticisti. 

Il mio vecchio cuore ha trasalito 
dì entusiasmo quando lessi l'arti
colo di Igino Giordani La pau
ra della conciliazione (in * La "• 
Libertà», f gennaio i9ft), dove è 
formulata questa tesi; « se la Russia -
tforr? fare la guerra la farà subito, 
non aspettando che le nazioni atlan
tiche compiano il riarmo e inxadeii 
l'Europa occidentale, che poi sarà li- . 
bevuta, sia pure a distami di un de
cennio dall'esercito americano. Se in
vece la Russia non vuol fare ta \\uer» 
rè? pi ima di svenarsi •• a riarmare, 
conviene ripensarci ». Devo dire la > 
verità, se non pareste troppo auda
ce, che io non potevo credere di 
poter andare così pienamente d'ac
cordo anche nello stile con la tesi 
di un cattolico. Poi tali tesi tono ' 
state ribadite anche dal senatore 
Quinto Tosatti. Per quello che si di- . 
ce in alcuni miei articoli sulla Rus
tia sovietica, e lenza che mi sia stato 
iniettato alcun siero, debbo ancora 
riconfermare che il problema della 
pace, non solo è profondamente sen
tito nei paesi sovietici, ma esso è di
ventato una specie di giaculatoria 
che ti ripete da duecento milioni di : 
abitanti; chiamerete questa astuzia 
politica? 

Ma quando gli animi sono disar
mati, non è possibile che da un gior
no alt'altro si mobilitino le popola
zioni per un'impresa alla quale non • 
tono stati avvezzati nella propagan
da quotidiana, per una lotta che de-
»r necessariamente finire con la di-
eruzione di tutta la terra, o almeno 
di uno dei due emisferi. 

Se i vari Sforza e i vari Pacctardl 
non vogliono saperne della pace, per
chè con la pace etti non avrebbero 
nulla da rappresentare nella pial
letta del villaggio d'Italia, noi non 
tossiamo sacrificare alle ambizioni 
Piccolo-borghesi di questo o quel per
sonaggio d'autorità quello che i ti 
desiderio che si diparte da tutte te 
popolazioni italiane e che i il de-
tiderio della pace. 

£* t;ero, *o non fono aa uomo po
litico e tanto meno un diplomatico .• 
ma ho combattuto nella prima guer
ra mondiale e con queste mie mani 
ho dato sepoltura a Monfalcone al 
corpo d'uno mio fratello e ho tu-
£.?••« i.m *..*mll * . . . . « « . . . # . _ • .— . . . . . . . . 
^*,w •*• q»*.l^ £ • * « ' / « iMt'C 4 v i » ( * r l 

familiari, che qui è superfluo ricorda
re. Sella seconda guerra mondiale ho 
avuto i figli sparsi in Italia e tn 
Svizzera, che volevano sottrarsi al
l'esercito repubblichino, ed io stesso 
ero costretto a ramingare per i mon
ti. Non mi deve essere lecito espru • 
mere, con tutta l'energia, dt cut an
cora io sono capace, il mio voto per 
la pace, e testimoniare, per quel che 
può valere la testimonianza di un 
singolo e non ufficiale osservatore, che 
la Russia sovietica non vuol saperne 
di guerra* e che questa è ta ragione 
più profonda della mia simpatia per 
essai -v -

AZIONI DI CULTURA SOCIALE 

L'unione studenti 
contro la legge Ermini 

L'Unione Naz. Universitaria JUp 
prasenutiva italiana « U N U R.L s m 

h i — • . * • • 

parte delia Camera del progetto di 
egge Ermini r iardente la 
universttarie ha diramato un eomu-
rlcato in cui «conferma la aua rev 
-a opposizione ad una eolusJcne cha 
non tiene nella dovuta cena idei a» 
''on* te partlcotori ealgena* dal mon
do universttario, a al ileene «V evvà» 
s'ero una enegica asiana prese* n 
Senato quando la I 
re discussa «a ejveW 
Uvea . . . - , - . . - , - %.. . . *, tri 

VC2JO CXISArULLS 

MANUALE DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Troppo spesso 600Ì i 0Tuppt 
dirigenti reazionari e i loro 
rappresentanti al aorerno e nel» 
l'amministrazione pubblica toth-
vcrtono la Icoolifà. n a con ope
razioni in grande stile tu piano 
nazionale, sta con singoli atti 
individuali di arbitrio, di *o-
praffazione, di prepotenze, di 
favoritismo. Questa offensfra 
antidemocratica e illiberale, 
questa continua violazione della 
Costituzione Repubblica** da 
parte di chi dòvrtbbe invece 
o$serv€Tlai « /aria osaervore. e 
indubbiamente facilitata, dal 
fatto cha l'opratone pvbMaca 
italiana non conosce abbastan
za io Coatustzioise r s àsrwss sa 
essa sancftL Perciò questo ma» 
miai*, quatta • Carta dei diritti 
dei cittadino », dovuto «U« «en
ne di Verte Crisaftai, Prajfea-
•ore di diritto Coetsfe^ionale -
all'Vnivrnitè di Trieste e 
solo utile ma twdiaamsaWle 
tatti i 

V 
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